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stro informatico pubblico nazionale delle imprese titolari 
di licenza per il servizio taxi effettuato con autovettura, 
motocarrozzetta, natante e di quelle di autorizzazione per 
il servizio di autonoleggio con conducente effettuato con 
autovettura, motocarrozzetta e natante. Con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono indivi-
duate le specifiche tecniche per l’attuazione e le modalità 
con le quali le predette imprese dovranno registrarsi. Agli 
oneri derivanti dalle previsioni del presente comma, con-
nessi all’implementazione e all’adeguamento dei sistemi 
informatici del Centro elaborazione dati del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, e pari ad euro un milio-
ne per l’annualità 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, per l’anno 2019, dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero. Alla gestione dell’archivio il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 4. Le sanzioni di cui all’articolo 11  -bis   della legge 
15 gennaio 1992, n. 21, per l’inosservanza degli articoli 
3 ed 11 della medesima legge, come modificati dal com-
ma 1, si applicano a decorrere dal novantesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente de-
creto. Parimenti rimangono sospese per la stessa durata 
le sanzioni previste dall’articolo 85, commi 4 e 4  -bis   del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamen-
te ai soggetti titolari di autorizzazione per l’esercizio del 
servizio di noleggio con conducente. 

 5. A decorrere dal 1° gennaio 2019, l’articolo 2, com-
ma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è 
abrogato. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fino alla piena operatività dell’archivio 
informatico pubblico nazionale delle imprese di cui al 
comma 3, non è consentito il rilascio di nuove autoriz-
zazioni per l’espletamento del servizio di noleggio con 
conducente con autovettura, motocarrozzetta e natante. 

 7. A decorrere dal 1° gennaio 2019, l’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è abrogato. 

 8. Con DPCM su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e del Ministro dello sviluppo economi-
co, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l’attività delle 
piattaforme tecnologiche di intermediazione che interme-
diano tra domanda ed offerta di autoservizi pubblici non 
di linea. 

 9. Fino alla data di adozione delle deliberazioni della 
Conferenza unificata di cui al comma 1, lettera   b)  , e co-
munque per un periodo non superiore a due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, l’inizio di 
un singolo servizio, fermo l’obbligo di previa prenotazio-
ne, può avvenire da luogo diverso dalla rimessa, quando 

lo stesso è svolto in esecuzione di un contratto in essere 
tra cliente e vettore, stipulato in forma scritta con data 
certa sino a 15 giorni antecedenti alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e regolarmente registrato. L’ori-
ginale o copia conforme del contratto deve essere tenuto 
a bordo delle vetture o presso la sede e deve essere esibito 
in caso di controlli.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 dicembre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TONINELLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 DI MAIO, Ministro dello svi-
luppo economico 

 TRIA, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  18G00171

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 novembre 2018 , n.  144 .

      Regolamento recante modifiche agli articoli 245, 247, 264 
e 402 del regolamento di esecuzione e attuazione del nuovo 
codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 

23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 13 giugno 1991, n. 190, recante la dele-

ga al Governo per la revisione delle norme concernenti 
la disciplina della circolazione stradale, e, in particolare, 
l’articolo 3 il quale prevede che con decreto del Presiden-
te della Repubblica sono emanate norme regolamentari 
per la esecuzione e l’attuazione del codice della strada; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante il nuovo codice della strada; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, recante 
il regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, re-
cante norme di razionalizzazione dei processi di gestione 
dei dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli, mo-
toveicoli e rimorchi finalizzata al rilascio di un documen-
to unico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, e, in particolare, l’articolo 5, 
commi 1 e 3; 

 Considerata la necessità di dover adeguare le disposi-
zioni contenute nel decreto del Presidente della Repub-
blica n. 495 del 1992, coerentemente con le modifiche 
introdotte dal citato decreto legislativo n. 98 del 2017 al 
citato decreto legislativo n. 285 del 1992; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 dicembre 2017; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 25 ottobre 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

16 dicembre 1992, n. 495    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 245:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine del rilascio della carta di circolazione di cui 
all’articolo 93, comma 5, del codice, il centro elaborazio-
ne dati del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali ed il personale trasmette contestual-
mente al sistema informativo del P.R.A., in via telema-
tica, i dati di identificazione dei veicoli, nonché i dati 
e le documentazioni in formato elettronico relativi alle 
generalità di chi si è dichiarato proprietario, dell’usufrut-
tuario o del locatario con facoltà di acquisto o del vendi-
tore con patto di riservato dominio, e quelli relativi allo 
stato giuridico-patrimoniale del veicolo, alla sussistenza 
di privilegi e ipoteche, di provvedimenti amministrativi e 
giudiziari che incidono sulla proprietà e sulla disponibi-
lità dei veicoli stessi, nonché di provvedimenti di fermo 
amministrativo.»; 

 2) il comma 2 è abrogato; 
  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’Ufficio del P.R.A. provvede alle iscrizioni ed alle 
trascrizioni nel pubblico registro automobilistico ovvero, 
laddove accerti irregolarità, entro tre giorni dal ricevi-
mento dei dati e delle documentazioni di cui al comma 1, 

ricusa le formalità dandone comunicazione in via telema-
tica al centro elaborazione dati del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale.»; 

 4) il comma 4 è abrogato; 
   b)    all’articolo 247:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fine del rilascio della carta di circolazione di cui 

all’articolo 94, comma 1, del codice, il centro elaborazio-
ne dati del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 
gli affari generali ed il personale trasmette al sistema in-
formativo del P.R.A., in via telematica, i dati di identifi-
cazione dei veicoli di cui viene chiesto il trasferimento di 
proprietà, nonché i dati e le documentazioni in formato 
elettronico relativi alle generalità di chi si è dichiarato 
nuovo proprietario.»; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’Ufficio del P.R.A. provvede alle trascrizioni nel 

pubblico registro automobilistico ovvero, laddove accerti 
irregolarità, entro tre giorni dal ricevimento dei dati e del-
le documentazioni di cui al comma 1, ricusa le formalità 
dandone comunicazione in via telematica al centro elabo-
razione dati del Dipartimento per i trasporti, la navigazio-
ne, gli affari generali ed il personale.»; 

   c)   l’articolo 264 è abrogato; 
   d)    all’articolo 402:  

 1) al comma 3, le parole: «che risultino dal certi-
ficato di proprietà o» sono soppresse; 

  2) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. La sezione “immatricolazioni” contiene, per ogni 

veicolo, i dati di identificazione e i dati relativi all’ema-
nazione della carta di circolazione.»; 

  3) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Le sezioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 sono po-

polate automaticamente utilizzando i dati già disponibili 
nel sistema informativo del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione, gli affari generali ed il personale e sono 
continuamente aggiornate, a mezzo di procedure inte-
rattive o differite, dagli uffici centrali e periferici dello 
stesso Dipartimento e dai soggetti abilitati allo sportel-
lo telematico dell’automobilista, istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, 
nonché dai comuni a mezzo di trasferimento di dati per 
via telematica o su supporto magnetico. La sezione di cui 
al comma 6 è gradualmente popolata ed in seguito conti-
nuamente aggiornata con i dati trasmessi, per via telema-
tica o su supporto magnetico, dall’autorità di polizia che 
ha rilevato l’incidente. Il trasferimento dei dati necessari 
al popolamento ed all’aggiornamento delle sezioni di cui 
ai commi 3, 4 e 6 è eseguito rispettivamente dalle autorità 
di polizia, dai comuni e dalle compagnie di assicurazio-
ne secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le amministra-
zioni interessate, nel termine di un mese decorrente dalla 
data dell’incidente, dalla data di presentazione di denun-
cia dell’incidente o dalla data di comunicazione della va-
riazione anagrafica.».   
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  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente regolamento non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore alla data 
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 98. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 novembre 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TONINELLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2018
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, registro n. 1, foglio n. 2967

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, lettera   a)   , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta l’articolo 3 della legge 13 giugno 1991, n. 190 (De-
lega al Governo per la revisione delle norme concernenti la disciplina 
della circolazione stradale):  

 «Art. 3. — 1. Entro il termine di cui all’articolo 1 il Governo, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , 
adotta norme regolamentari per l’esecuzione e l’attuazione delle dispo-
sizioni del codice della strada, con contestuale abrogazione del regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1959, n. 420 , e delle altre norme regolamentari incompatibili, e 
adeguando le disposizioni regolamentari concernenti la segnalazione 
stradale alle norme contenute nelle direttive comunitarie e agli accordi 
internazionali in materia, fissando altresì i criteri dell’uniforme piani-
ficazione cui debbono attenersi gli enti cui spetta l’apposizione della 
segnaletica stradale e tenendo comunque conto di quanto già disposto in 
attuazione dell’articolo 19  -bis   del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 , introdotto dall’ar-
ticolo 18 della legge 18 marzo 1988, n. 111. 

 2. Entro lo stesso termine di cui all’articolo 1 i Ministri competenti 
per materia, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, adottano, con proprio decreto, norme regolamentari per 
l’esecuzione e l’attuazione delle disposizioni del codice della strada che 
investano la loro esclusiva competenza, nonché norme regolamentari 
per la riorganizzazione di uffici od organi, compresi quelli delle aziende 
od amministrazioni autonome, dei rispettivi dicasteri, in funzione delle 
nuove o diverse competenze ad essi affidate. Potrà all’occorrenza essere 
prevista l’istituzione di organismi consultivi e di studio necessari per 
l’attuazione del codice della strada. 

 3. I regolamenti di cui ai commi 1 e 2 dovranno ispirarsi ai crite-
ri della efficienza e produttività dell’amministrazione e della sempli-
ficazione e snellimento delle procedure, riducendo al massimo, anche 
in funzione della prevalente natura degli istituti e dei provvedimenti, 
l’intervento di più uffici nel procedimento ed eliminando in ogni caso 
duplicazioni di competenze e di controllo.». 

 — Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, reca: »Nuovo co-
dice della strada».  

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, reca: «Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 98 (Razionalizzazione dei processi di ge-
stione dei dati di circolazione e di proprietà di autoveicoli, motoveicoli 
e rimorchi, finalizzata al rilascio di un documento unico, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera   d)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124):  

 «Art. 5    (Disposizioni di coordinamento e abrogazioni).     — 1. Al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 93:  
 1) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Per i veicoli soggetti 

ad iscrizione nel P.R.A., nella carta di circolazione sono annotati i dati 
attestanti la proprietà e lo stato giuridico del veicolo.»; 

 2) il comma 9 è soppresso; 
 3) il comma 12 è sostituito dal seguente: «12. Fermo restando 

quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 2000, n. 358, istitutivo dello sportello telematico dell’automobilista, 
gli adempimenti amministrativi previsti dal presente articolo e dagli ar-
ticoli 94 e 103, comma 1, sono gestiti in via telematica dagli uffici del 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali e del per-
sonale, quale centro unico di servizio, attraverso il sistema informativo 
del Dipartimento stesso.»; 

   b)    all’articolo 94:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In caso di trasferimento 

della proprietà degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi o nel 
caso di costituzione dell’usufrutto o di stipulazione di locazione con 
facoltà di acquisto, l’ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione, gli affari generali e del personale, su richiesta avanzata 
dall’acquirente entro sessanta giorni dalla data in cui la sottoscrizione 
dell’atto è stata autenticata o giudizialmente accertata, provvede al rila-
scio di una nuova carta di circolazione nella quale sono annotati gli in-
tervenuti mutamenti della proprietà e dello stato giuridico del veicolo. Il 
competente ufficio del P.R.A. provvede alla relativa trascrizione ovvero, 
in caso di accertate irregolarità, procede alla ricusazione della formalità 
entro tre giorni dal ricevimento delle informazioni e delle documenta-
zioni trasmesse, in via telematica, dall’ufficio del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione, gli affari generali e del personale.»; 


